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Alchemilla lasenii, così si chiama la nuova 
pianta scoperta nel Parco Nazionale Dolomiti Bellunesi.

Descritta dal professor Fröhner, uno specialista te-
desco di Dresda, è una piccola Rosacea che lo studioso 
ha voluto dedicare al professor Cesare Lasen, primo 

Presidente del Parco, che ha raccolto questa pianta in 
Busa delle Vette il 18 luglio del 1986.

Lo studioso tedesco ha a lungo coltivato questa pianta 
prima di descriverla come nuova specie.

Nel Parco vivono diverse piante endemiche, cioè con 
un areale di distribuzione molto ristretto, come ad esem-
pio la Campanula morettiana (simbolo dell’area protet-
ta), il Semprevivo delle Dolomiti e la Primula tirolese, 
questo però è il primo esempio di specie endemica del 
solo territorio del Parco. Tutti gli esemplari fino ad oggi 
raccolti di questa nuova pianta provengono infatti dalla 
Busa delle Vette che, con termine tecnico, diventa il locus 
classicus della specie, ovvero la località in cui una pianta 
viene scoperta e descritta per la prima volta.

Ricordiamo che il Parco è già locus classicus per al-
tre piante (Thlaspi minimum, Minuartia graminifolia e 
Rhizobotrya alpina) ma si tratta di specie che, descrit-
te qui, sono poi state ritrovate anche in altre regioni 
montuose. Questa nuova Alchemilla è, invece, la prima 
“pianta del Parco”. 

La conservazione accurata di questi territori montani 
e la cura nel riscoprirne una moderna gestione alpicol-
turale, rende Busa delle Vette uno dei luoghi simbolo 
delle Dolomiti Bellunesi: è proprio qui, infatti, che opera 
una delle malghe modello che ancora oggi garantiscono 
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